
S
iamo abituati anche guardando certe trasmissioni
televisive a vedere delle “cattedrali nel deserto”
costruite con soldi pubblici e mai entrate in fun-

zione. Stazioni ferroviarie mai inaugurate, carceri pronti
e vuoti, ospedali rimasti chiusi ad aspettare medici e pa-
zienti. Abbiamo quindi seguito, ma non ci ha appassio-
nato più di tanto, la vicenda del possibile trasferimento
del Commerciale nei locali del tribunale quando (ma
quando?) la struttura sarà lasciata libera per il trasfe-
rimento nel nuovo edificio di via Del Fante. Vorremmo
invece aprire, come usa dire un nostro amico, un'altra
maglia: quella dell'ormai ex ospedale san Biagio, la-
sciato in stato di abbandono dopo il trasferimento del
nosocomio in contrada Cardilla. All'inizio, come accade
periodicamente con il Commerciale di via Trapani, si
sono susseguite proposte e proteste, interrogazioni ed
appelli e poi...Chi ci segue sa che noi nel nostro piccolo
sono anni che andiamo predicando il pessimismo. Anni
fa scrivemmo in una nostra nota che per almeno un de-
cennio dei locali dell'ospedale vecchio nosocomio non
se ne sarebbe parlato. Sbagliavamo, qui ci si avvia nel
secondo decennio senza che accade nulla. I fatti sem-
brano darci ragione proprio mentre avremmo voglia di
avere torto. Un paese civile si misura dalla qualità e
anche dalla quantità di servizi. Strade pulite, trasporti
pubblici efficienti scuole gratis e funzionanti, tutela dei
ceti più deboli: ecco quello che dovrebbe assicurare una
città, una regione, lo Stato. Invece dopo decenni e mi-
lioni spesi per l'ospedale di Cardilla dei locali dell'ospe-
dale vecchio non ne parla più nessuno. O meglio quasi
nessuno. Durante la campagna elettorale appena con-
clusa ad una occasionale nostra domanda sull'argo-
mento, un politico ci ha risposto:  “Non siamo all'anno
zero”. [ ... ]                                     ...continua in seconda
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POLITICA

IL PENTITO MARSALESE MARIANO CONCETTO DISSE DI AVER RICEVUTO L’INCARICO DI RUBARE IL SATIRO

ANTIMAFIA

La Direzione Investigativa Antimafia di Trapani ha
dato esecuzione ad un decreto di sequestro antici-
pato ai fini della confisca di prevenzione dell’in-

tero patrimonio mobiliare, immobiliare e societario
riconducibile a Giovanni Franco Becchina 78enne, noto
commerciante internazionale d’opere d’arte e reperti di
valore storico–archeologico. Becchina, originario di Ca-
stelvetrano, è stato titolare in passato di una galleria d’arte
a Basilea, in Svizzera, nonchè di imprese operanti in Si-
cilia nei variegati settori del commercio di cemento, nella
produzione e commercio di prodotti alimentari e olio
d’oliva, esportato soprattutto all’estero. Il provvedimento
di sequestro è stato emesso dal Tribunale di Trapani – Se-
zione Penale e Misure di Prevenzione a seguito di richie-
sta di applicazione di misura di prevenzione personale e
patrimoniale avanzata dalla Procura della Repubblica Di-
strettuale di Palermo – Gruppo Misure di Prevenzione.
Secondo la ricostruzione effettuata dagli investigatori
della Sezione D.I.A. di Trapani, incaricati delle indagini,
per oltre un trentennio Becchina avrebbe accumulato ric-
chezze con i proventi del traffico internazionale di reperti
archeologici, molti dei quali trafugati clandestinamente
nel sito archeologico di Selinunte da tombaroli al servizio
di Cosa Nostra. Alle indagini ha collaborato la Polizia
Giudiziaria elvetica, attivata dalla Procura della Repub-
blica di Palermo con rogatoria internazionale. A gestire
le attività illegali legate agli scavi clandestini ci sarebbe
stato l’anziano patriarca mafioso Francesco Messina De-
naro, poi sostituito da suo figlio: l’odierno latitante Mat-
teo Messina Denaro. Secondo alcuni collaboratori di
giustizia, ci sarebbe stato proprio Messina Denaro padre
dietro il furto del famoso Efebo di Selinute, statuetta di
grandissimo valore storico archeologico trafugata negli
anni Sessanta e poi recuperata. La notte del 30 ottobre
1962 l'Efebo venne rubato e i banditi tentarono di ven-
derlo a collezionisti d'arte esteri ma senza successo. Nel
1968 la polizia organizzò un'azione di recupero a Foli-
gno, che portò a uno scontro a fuoco e all'arresto di quat-
tro persone. Lo svolgimento da parte di Becchina di un
fiorentissimo traffico internazionale di reperti archeolo-
gici, di durata trentennale, è stato attestato nella sentenza
emessa in data 10 febbraio 2011 dal GUP di Roma, men-

tre l’esistenza di cointeressenze economiche tra il propo-
sto ed esponenti di spicco della consorteria mafiosa, oltre
che dalle dichiarazioni di numerosi e qualificati collabo-
ratori di giustizia (Rosario Spatola, Vincenzo Calcara,
Angelo Siino, Giovanni Brusca) è stata accertata, in via
definitiva, dal Tribunale di Agrigento che, al termine del
procedimento di prevenzione celebratosi a carico del noto
imprenditore mafioso Rosario Cascio, con decreto del 21
giugno 2011 ha disposto, tra l’altro, la confisca della
ATLAS Cementi S.r.l., società costituita nel 1987 proprio
da Becchina e della quale Cascio era entrato a far parte
nel 1991. Emigrato in Svizzera, dopo aver subìto una
procedura fallimentare, nel 1976, Becchina trovava la-
voro a Basilea come impiegato in una struttura alber-
ghiera. In seguito, intraprendeva l’attività di commercio
di opere d’arte e reperti archeologici, avviando la ditta
Palladion Antike Kunst. Già nel 1992, sulla base delle
dichiarazioni rese dai collaboratori di giustizia Spatola e
Calcara, che lo indicavano come vicino sia alla famiglia
mafiosa di Campobello di Mazara che a quella di Castel-
vetrano, per conto della quale avrebbe trafficato reperti
archeologici, il proposto veniva indagato per concorso in
associazione mafiosa. [ ... ]            ...continua in seconda

Storie di opere d’arte e di mafia, sequestrato
il patrimonio del castelvetranese Becchina

Dal furto dell’Efebo di Selinunte nel ’68 alle proposte di scambio allo Stato fino ai Messina Denaro

Il consigliere Daniele Nuccio torna alla carica con
l'amministrazione comunale per chiedere la cancella-
zione di svastiche, croci celtiche e messaggi neofasci-

sti che da tempo campeggiano sui muri di alcune strade
del centro storico (da piazza porticella a via Salvatore An-
gileri, passando da via Calogero Isgrò, San Matteo, via
Frisella, Antoninio Barraco, piazza S.Francesco e via XIX
luglio). Della vicenda si era occupata anche la nostra re-
dazione in più occasioni, raccogliendo peraltro indignate
segnalazioni di alcuni lettori. Il consigliere Nuccio aveva
scritto nei mesi scorsi alla giunta e durante le sedute di
Sala delle Lapidi aveva sollecitato l'assessore al decoro
urbano e all'urbanistica Rino Passalacqua ad occuparsene.
“Non può che destare rammarico e rabbia lo stato di in-
curia nel quale sembra essere sprofondata una parte im-
portante della nostra Città”, spiega l'esponente del gruppo
Cambiamo Marsala. “In me – si legge nella nota - non al-
berga la preoccupazione di un ritorno alla cultura nazio-
nalsocialista, sono consapevole che tali atti sono da
addebitare a pochi idioti, che non hanno ancora trovato
una ragione d'esistere, disadattati. Tuttavia rimane depre-
cabile, considerato che queste scritte campeggiano sui
muri ormai da diversi mesi, tollerarle al pari delle altre,
magari scritte con un precario italiano, inneggianti a fan-
tomatiche relazioni amorose. Tollerare distrattamente sva-
stiche e croci celtiche, frasi quali “25 aprile lutto
nazionale” e “partigiano infame” vuol dire indirettamente
accettare quel pensiero, legittimarlo e la nostra Città non
può permettersi questo al tempo di un preoccupante e la-
tente rigurgito di matrice fascista nel nostro Paese”. Infine
l'affondo, stavolta più duro, del consigliere Nuccio nei
confronti dell'assessore Passalacqua: “Provo per l'ultima
volta a sollecitare un tempestivo intervento di bonifica,
rendendomi disponibile sin da ora a fornire l'esatta map-
patura dei luoghi interessati. Ma non mi illudo di nulla,
considerati i ripetuti interventi in questo senso. Laddove
a breve giro di posta dovessi appurare che nulla è cam-
biato farebbe bene l'assessore Passalacqua a rassegnare
nelle mani del Sindaco le proprie dimissioni o se proprio
insiste, considerando indispensabile per le sorti della no-
stra comunità il proprio ruolo, lasci almeno la delega al
“decoro urbano”. Per quanto mi riguarda ha ampiamente
dimostrato di non avere idea di come si tuteli questo
aspetto nell'amministrazione di una Città come la nostra”.

Scritte neofasciste, Nuccio
ribadisce: “Si cancellino”

“Assessore Passalacqua intervenga o lasci”
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[ San Biagio] - Non ne citeremo il nome per
rispetto ai suoi familiari che già hanno il
grave problema di averlo come congiunto, ma
voi avete capito bene di chi si tratta. Ma come
non siamo all'anno zero? Se fossimo un paese
civile quelli che una volta erano i reparti do-
vrebbero essere funzionanti e adibiti ad altri
servizi non ospedalieri mentre lei caro sig, po-
litico potrebbe benissimo beneficiare del
nuovo e tanto decantato ospedale, magari del
reparto di neurologia (per essere subito di-
messo, per carità. Ma una visitina non guaste-
rebbe). E così, mentre  non ci sono più
conferenze di servizio per l'utilizzo del san
Biagio, mentre i consiglieri comunali non ne
parlano più e dall'Asp fanno sapere di stare
approntando le carte ma con un leggero ri-
tardo, il san Biagio cade a pezzi. Ma forse è
quello che taluni vogliono. Al Commerciale
toccate ferro e quant'altro.

SANITÀGIUDIZIARIA

Elisoccorso,
servizio a Birgi

Dal 10 novembre gli
elicotteri dell’elisoc-
corso utilizzati dalle
strutture ospedaliere
dell’Azienda sanitaria
provinciale di Trapani,
potranno continuare a
usufruire dell’aeroporto
di Trapani-Birgi, nono-
stante la chiusura tem-
poranea dello scalo. Il
37° Stormo dell’Aero-
nautica Militare e il lo-
cale ufficio ENAC
hanno cooperato per
identificare una solu-
zione ad interim alla ri-
chiesta dell’ASP e non
interrompere il servizio
di pubblica emergenza.
E’ stata infatti identifi-
cata una superficie al-
ternativa idonea
all’atterraggio dei veli-
voli HEMS e garantita
l’assistenza di controllo
del traffico aereo senza
soluzione di continuità.
“Voglio ringraziare
pubblicamente – ha
detto il commissario
ASP Giovanni Bavetta
– il comandante del 37°
stormo, Salvatore Fer-
rara per la sua disponi-
bilità, il prefetto di
Trapani, l’ENAC e
anche l'Airgest”. 

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

CRONACA

Due interventi dei Vigili del fuoco del
distaccamento di Corso Calatafimi
sono stati effettuati la notte scorsa. Il

primo è avvenuto in via Messina, traversa
della centrale via Itria: un incendio si è svilup-
pato all'interno di un box di pertinenza di un
appartamento. Si tratta di episodio da consi-

derare accidentale, probabilmente legato a uno
strumento elettrico dimenticato acceso. Fortu-
natamente l'intervento dei Vigili del fuoco è
stato tempestivo e i danni sono stati limitati:
soltanto uno scooter parcheggiato all'interno
del locale è risultato leggermente annerito. Il
secondo incendio si è verificato al Porto, nei

pressi della lanterna verde. Ad andare a fuoco
è stato un peschereccio di circa sei metri. Il
mezzo è stato parzialmente danneggiato.
Anche in questo caso, l'intervento dei Vigili
del Fuoco ha consentito di limitare i danni,
anche se non è chiara la matrice dell'episodio,
su cui comunque indagano i Carabinieri. 

Incendi a Marsala: a fuoco un box e un peschereccio
In una traversa di via Itria un rogo di origine non dolosa. I Carabinieri indagano sull’episodio avvenuto al Porto

PETROSINO

Il gruppo consiliare di minoranza Adesso il
Futuro, dopo aver ricevuto numerose segna-
lazioni, chiede all’amministrazione di farsi

carico delle problematiche inerenti disagi e dis-
servizi nel settore scolastico. In particolare, con
un'interrogazione a firma della consigliera
Chiara Sansone si evidenzia la carenza di scuo-

labus che costringe gli studenti ad attendere ben
oltre l’orario scolastico con notevoli disagi per
genitori e insegnanti. Inoltre, si legge nel comu-
nicato inviato agli organi di stampa “non è par-
tito il servizio di mensa scolastica e i genitori,
soprattutto quelli che lavorano, ci chiedono di
intervenire per accelerare i tempi di entrata in

funzione”. “Infine – scrive il gruppo di mino-
ranza consiliare - vi è una diffusa preoccupa-
zione per l’inefficienza dell’impianto di
riscaldamento della Scuola Nosengo che risul-
terebbe non operativo e l’approssimarsi dell’in-
verno e le giornate di freddo fa preoccupare i
genitori”.

Servizi scolastici, la minoranza incalza il sindaco

Nuova udienza a carico di due imputati che sono accusati di avere
causato danni fisici a Z.V., dipendente comunale. I fatti si riferi-
scono all’ottobre del 2014 quando l’uomo, un dipendente comu-

nale dell’ufficio tecnico secondo quanto da lui stesso riferito all’uscita
del lavoro intorno alle14, nella piazza antistante il cimitero urbano, fu
aggredito da tre uomini che gli causarono la frattura del setto nasale. Re-
catosi  in ospedale fu dichiarato guaribile in trenta giorni. I suoi presunti
aggressori fecero perdere le tracce subito dopo il “fattaccio”. Il dipen-
dente comunale riconobbe e denunciò ai carabinieri due dei tre aggres-
sori, uno dei quali suo collega di lavoro. Del terzo nessuna traccia. Il
procedimento si svolge davanti al giudice monocratico Matteo Giaca-

lone. L'uomo si è costituito parte civile, sostenuto dall’avvocato Leonardo
Genna. Ieri è stata la volta di due testimoni del pm e della parte civile.
Uno dei quali è stato testimone oculare dei fatti in quanto a quell'ora la-
sciva gli uffici comunali assieme al presunto aggredito, essendo anch'egli
dipendente dell'Ente. Il teste ha confermato la versione dei fatti relativa
all'aggressione. L'altro testimone ha riferito di avere visto Z.V. rientrare
negli uffici sanguinante per avere i primi soccorsi, inoltre visto il ruolo
che ricopre, ha riferito che nei confronti dell'imputato dipendente comu-
nale sono stati presi dei provvedimenti disciplinari. Il giudice ha poi ag-
giornato l'udienza al 14 febbraio 2018 quanto verrà ascoltato un ulteriore
teste prodotto dall'accusa e poi sarà la volta dei due imputati. 

Lite tra impiegati comunali, ascoltati due testimoni

Presentata un'interrogazione riguardante disagi e disservizi segnalati dalle famiglie

Continua il processo a carico di due uomini accusati di avere aggredito un collega

CONTINUA DALLA PRIMA

[ Storie di opere d’arte e di mafia, sequestrato il patrimo-
nio del castelvetranese Becchina ] -A metà degli anni ’90,
divenuto ormai un affermato uomo d’affari, Becchina tor-
nava a vivere stabilmente a Castelvetrano, dove aveva
anche avviato delle attività economiche ed effettuato rile-
vanti investimenti. Nell’’87 costituì la ATLAS CEMENTI
S.r.l., società con sede a Mazara del Vallo ed avente ad og-
getto “l’importazione, la produzione, il commercio all’in-
grosso ed al minuto di cemento, lavorazione e
trasformazione dei prodotti necessari per l’ottenimento
dello stesso, commercio di materiale edile, costruzione di
opere pubbliche, la compravendita di immobili e l’esercizio
di impresa portuale”. A partire dal 1991 nell’ATLAS su-
bentrava come socio di riferimento ed amministratore il
noto imprenditore mafioso Cascio che, in breve tempo, riu-
sciva a trasformare quella società in una delle più importanti
e redditizie leve economiche dell’intera Sicilia. Il compen-
dio aziendale e l’intero capitale sociale dell’ATLAS dive-
nivano oggetto di confisca di prevenzione, nell’ambito del
procedimento instaurato a carico di Cascio conclusosi con
decreto emesso in data 21 giugno 2011 dalla Sezione Pe-
nale e Misure di Prevenzione del Tribunale di Agrigento.
Nel 2001, Becchina - che già a partire dal 1979 era stato
più volte denunciato per detenzione illegale di reperti d’in-
teresse storico artistico - veniva coinvolto in una vastissima
indagine giudiziaria, iscritta presso la Procura della Repub-
blica di Roma, perché ritenuto a capo di un’agguerrita or-
ganizzazione criminale dedita, da oltre un trentennio, al
traffico internazionale di reperti archeologici, per la gran
parte provenienti da scavi clandestini di siti italiani, esportati

illegalmente in Svizzera per essere successivamente im-
messi nel mercato internazionale, anche grazie alla com-
plicità dei direttori di importantissimi musei stranieri.
Nell’ambito di tale procedimento venivano individuati e
sequestrati, a seguito di commissione rogatoria internazio-
nale espletata in territorio elvetico, nella città di Basilea,
cinque magazzini dove erano custoditi migliaia di reperti
archeologici risultati provenienti da furti, scavi clandestini
e depredazioni di siti, oltre che un archivio con più di tre-
dicimila documenti (fatture, lettere indirizzate agli acqui-
renti, immagini fotografiche di reperti, etc.) relativi
all’attività di commercio di opere d’arte e reperti condotta
da Becchina. Quest’ultimo veniva sottoposto a fermo e, in
seguito, a misura cautelare custodiale, ma non riportava al-
cuna condanna, essendosi i reati allo stesso contestati estinti
per sopravvenuta prescrizione. Nell’ambito di quelle inda-
gini vennero sentiti i collaboratori di giustizia Siino, Brusca
e Francesco Geraci. Brusca in particolare, nel confermare
gli interessi economici dei Messina Denaro nel traffico dei
reperti archeologici, ha raccontato che fu lo stesso Totò
Riina a indirizzarlo dal latitante castelvetranese, quando,
nei primi anni ’90, ebbe necessità di procurarsi un impor-
tante reperto, che avrebbe voluto scambiare con lo Stato
italiano, per ottenere benefici carcerari per il padre. A dire
di Brusca i trafficanti d’arte legati a Messina Denaro avreb-
bero avuto la loro base in Svizzera. Inoltre, secondo quanto
riferito dal collaboratore di giustizia Geraci, nella città di
Basilea, Matteo Messina Denaro avrebbe voluto avviare
delle attività economiche, impiegando proventi delle attività
illecite della famiglia mafiosa. Sempre a Basilea, secondo

diverse risultanze giudiziarie, si sarebbe recato più volte lo
stesso Messina Denaro figlio ed altri appartenenti alla sua
cosca mafiosa per acquistare illegalmente armi da guerra.
In atti d’indagine risalenti agli anni Novanta, si dà anche
atto dell’esistenza di contatti telefonici tra utenze in uso al
latitante e l’utenza svizzera in uso a Becchina. Il collabora-
tore di giustizia marsalese Mariano Concetto ha dichiarato,
a sua volta, di aver ricevuto l’incarico dai vertici del suo
mandamento mafioso di trafugare il famoso Satiro dan-
zante, reperto archeologico conservato a Mazara. Ad ordi-
nare il furto sarebbe stato Matteo Messina Denaro, che
avrebbe poi provveduto a commercializzarlo attraverso
sperimentati canali svizzeri. Da ultimo, poco prima di mo-
rire, il collaboratore di giustizia castelvetranese Lorenzo Ci-
marosa ha parlato dei rapporti esistenti tra Becchina e
Matteo Messina Denaro. Informazioni che gli avrebbe ri-
servatamente rivelato Francesco Guttadauro, nipote predi-
letto (attualmente detenuto per mafia) della primula rossa
di Castelvetrano. Il provvedimento di sequestro colpisce
aziende (Olio Verde s.r.l., Demetra s.r.l. Becchina & Com-
pany s.r.l.), terreni, conti bancari, automezzi, ed immobili,
tra i quali l’antico castello Bellumvider di Castelvetrano, la
cui edificazione si fa risalire a Federico II, nei secoli suc-
cessivi eletto a residenza nobiliare del casato Tagliavia-Ara-
gona-Pignatelli, principi di Castelvetrano. Personale della
D.I.A. ha sottoposto  a perquisizione l’abitazione di Bec-
china eletta nell’antica tenuta di caccia della famiglia nobi-
liare. Difficile quantificare il valore dei beni in sequestro
d’interesse storico-architettonico, che certamente ascende
a svariati milioni di euro.

Presenti la regista Savina e l’attrice Gusmano

Su iniziativa del professore di diritto Vin-
cenzo Figlioli e di concerto con il dipar-
timento di filosofia e storia, è stato

proiettato nell’Aula Magna del Liceo Scienti-
fico “P. Ruggieri” di Marsala il cortometraggio
“Viola, Franca”, opera vincitrice del “College
Television Awards” a Los Angeles, che ha ot-
tenuto una nomination ai David di Donatello e
ai Nastri d’argento, nonchè numerosi consensi
al Tribeca Film Festival di New York. Durante
il dibattito con la regista Marta Savina e l’at-
trice protagonista, la marsalese Claudia Gu-
smano, i ragazzi hanno potuto approfondire la
conoscenza della vicenda della giovane alca-
mese Franca Viola che nel 1965, rifiutando la
proposta di matrimonio riparatore dopo essere
stata rapita e stuprata, ha lasciato una grande
eredità in termini di coraggio e dignità. Di no-
tevole impatto emotivo, il cortometraggio ha
stimolato i ragazzi all’acquisizione di una
maggiore consapevolezza critica sia sul feno-
meno della violenza sulle donne, sia sull’isti-
tuto di “matrimonio riparatore” ed al reato
ormai abrogato di “delitto d’onore. Il cortome-
traggio ha delineato agli occhi degli alunni uno
spaccato sulla società degli anni ‘60, intrisa di
pregiudizi ipocritamente ritenuti valori morali.

SCUOLA

“Viola, Franca”, il
corto al “Ruggieri”
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RELIGIONE

Il rettore Don Tommaso
Lombardo e il priore
Davide Tumbarello
hanno varato il pro-
gramma della Festa del-
l'Immacolata che si
avvale del patrocinio
dell'Amministrazione
comunale dal 29 no-
vembre al 7 dicembre.
Oltre ai momenti di ca-
rattere religioso vi sa-
ranno anche iniziative a
sfondo ricreativo. Tutti i
giorni dalle 17 la recita
dello Stellario e a se-
guire il Santo Rosario;
alle ore 18 la Celebra-
zione Eucaristica; si può
visitare una mostra dal
tema “Mille denomina-
zioni: un solo nome,
Maria”. Chiesa San Matteo, Giulio Sirtori verso il Ministero del Lettorato

Martedì 28 novembre, presso la Chiesa San Matteo di Marsala, inizia la tre giorni di conferimento del Ministero del
Lettorato al marsalese Giulio Sirtori, che effettua il suo servizio pastorale nella Parroccchia del centro storico. Il 28,
alle ore 21, in preparazione dell'Avvento si terrà un incontro biblico tenuto da don Marco Renda. Venerdì 1° dicembre

alle ore 21, la veglia di preghiera in preparazione del Conferimento ordinato dal Vescovo della Diocesi di Mazara del Vallo.
Domenica 3 dicembre, presso la Cattedrale di Mazara, alle ore 18.30, la celebrazione eucaristica da parte di Monsignor Mo-
gavero che conferirà il Ministero del Lettorato a Giulio Sirtori. 

EVENTI

Un appuntamento imperdibile per appassionati di agroa-
limentare, addetti ai lavori, produttori e semplici curiosi
che desiderano fare un’esperienza culturale e di gusto

unica. La kermesse enogastronomica, giunta alla sua quarta
edizione, punta alla promozione delle produzioni siciliane e va-
lorizza la qualità, attraverso una tre giorni ricca di eventi, coo-
king show, educational, concorsi, convegni, e degustazioni
gourmet, all’interno di un’unica vetrina. L’intensa collabora-
zione fra la general manager e founder dell’evento, Alessandra
Ambra, e la squadra dell’Accademia Italiana di Gastronomia
Storica, di RistoworldItaly e deipartner che supportano
l’evento, rappresenta l’elemento di certezza per un’iniziativa
seria e di successo che vuole valorizzare al meglio le produ-
zioni territoriali siciliane per incentivare il business. È all’in-
terno di questa dimensione promozionale che si colloca il nome
di Marsala con il suo patrimonio culinario ed enologico che sa-
ranno al centro degli appuntamenti programmati nel corso di
questo fine settimana. A firmare la regia della suggestiva Food
Experience di sabato 18 novembre, sarà lo chef Peppe Agliano
che proporrà differenti menù, legati dal tema “Il Marsala, il ter-

ritorio e l’evoluzione del gusto”, dieci anni di abbinamenti pos-
sibili e impossibili. La cena sarà accompagnata dai racconti di
Franco Rodriguez, vice presidente regionale Ais Sicilia, che
nella giornata di domenica 19 novembre terrà, anche, una ma-
sterclass dedicata al Marsala, da John Woodhouse ai giorni no-
stri. www.expofoodandwine.com

Expo Food and Wine, Marsala protagonista
Il patrimonio culinario ed enologico lilybetano nella tre giorni di Giarre dal 17 al 19 novembre

SCUOLA

L’istituto comprensivo “Stefano Pellegrino” adotta Vito
Pipitone, vittima marsalese della  mafia ucciso settan-
t’anni fa. Si tratta di una tappa del progetto “Cittadi-

nanza e costituzione: ali verso il futuro” che punta formare una
coscienza civica negli alunni a partire dalle principali testimo-
nianze del nostro territorio. Secondo questa “ratio” non poteva
mancare un’attenzione particolare nei confronti della figura del
sindacalista della Federterra Vito Pipitone, che nel tardo pome-
riggio del 7 novembre del 1947 è stato raggiunto allo stomaco
da un colpo di fucile a causa del quale, l’8 novembre si è
spento. A raccontare quello che accadde è stato Salvatore Inguì,
coordinatore provinciale di Libera che ha incontrato gli alunni
di prima media. “Nel 1945 uscivamo da una guerra mondiale
devastante. I contadini erano davvero ridotti alla fame, ma non
per modo di dire, avevano fame nel senso che non c’era nulla
da mangiare. Per questo il nuovo Stato italiano promulgò una
legge (Gullo) secondo cui i ricchi proprietari terrieri, che pos-
sedevano tanti terreni, avrebbero dovuto cedere quelli che non
coltivavano ai poveri, ai contadini. Ma questi, disonestamente,
non accettarono la nuova legge e attraverso alcuni sottoposti,
cacciarono i contadini che esercitavano il loro diritto. Oggi
possiamo dire che la mafia dei ricchi ha armato le mani dei
campieri e dal 1946 si è registrato un susseguirsi di stragi. La
più nota quella di Portella della Ginestra, dove, su 13 vittime,
la metà erano bambini o ragazzi. Per questo intervennero le or-
ganizzazioni sindacali, tra cui la Federterra, che si occupava
proprio dei diritti degli agricoltori. Ecco, Vito Pipitone era una
uno di loro e lottava per questi motivi. L’8 novembre del 1947
si sarebbe dovuta tenere una manifestazione per l’occupazione
del feudo Giudecca, ma gli spararono la sera prima. In quegli
anni la mafia uccise molti altri sindacalisti in altri paesi della
Sicilia, tra cui: Placido Rizzotto, Salvatore Carnevale e Accur-

sio Miraglia”. Gli alunni hanno seguito con partecipazione e
interventi le parole di Inguì, raggiungendo la consapevolezza
che “chi spara è solo un anello della catena, al cui vertice ci
sono persone potenti”. Emozionante l’intervento dei familiari
di Vito Pipitone: il figlio Antonio, la nuora Francesca Carriglio
e la nipote Marianna. Oggi Antonio Pipitone ha 75 anni, ma
quando il suo papà è stato ucciso aveva soltanto 4 anni e se-
guirono anni di disperazione e miseria. “Io non ho potuto co-
noscere mio nonno – ha detto Marianna – ma oggi, grazie a
questo e ad altri incontri, molti giovani lo stanno conoscendo
e stanno imparando quanto è brutta la mafia”. “Oggi – ha detto
la dirigente Nicoletta Drago – i nostri alunni hanno imparato
la legalità direttamente dai testimoni, scoprendo che la storia
è fatta di azioni e che a volte, come nel caso di omicidi come
quello di Vito Pipitone, più che un percorso evolutivo, è se-
gnato da momenti di involuzione. Sono però incontri come que-
sto che producono consapevolezza nei giovani”. Dopo
incontro, gli alunni delle prime medie insegneranno quanto ap-
preso su Vito Pipitone ai “compagni” delle classi quinte di
scuola primaria. Seguiranno visite sul luogo dell’eccidio e sarà
realizzata un’aiuola dedicata al sindacalista marsalese. 

Alla “Pellegrino” incontro sul sindacalista Vito Pipitone
Salvatore Inguì di Libera ha raccontato come venne ucciso dalla mafia. Presente la famiglia 

Sal Giampino torna ad esporre trenta sue
nuove opere nella prestigiosa sala "Donna
Franca" delle Cantine Florio di Marsala.

La mostra, presentata dal critico d'Arte Gianna
Panicola, propone gli ultimi lavori dell'artista,
incentrati in quella che si può definire la sua
"mission spirituale": "L'affrancamento da ogni
condizionamento addomesticante delle realtà
terze non condivise". Destrutturare ogni mo-
mento di controllo e di assoggettamento alla
moltitudine è il percorso filosofico-spirituale
che Sal Giampino conduce per mano verso i
suoi spettatori, già da qualche anno, nel disin-
canto che è negazione del condizionante mondo
esterno assuefatto alla normalità del vedere
senza voler guardare oltre. La luce che filtra
dalle sue tele è in disarmonia costante con i
contenuti affilianti e aggregativi di qualunque
"NOI", di qualunque provenienza politica, so-
ciale e mercantile. Il suo distacco dalle ombre
della voluta "casualità" spinge l'artista ad espri-
mere una "causalità" contenutistica orientata
alla percezione e all'accettazione esclusiva del
proprio Sé che, in tutti noi, è matrice di indi-
pendenza sociale e di integrità comportamen-
tale. L'artista, col suo lavoro, filtra per noi,
attraverso le proiettate stratificazioni cromati-
che, le sublimazioni materiche e le intime per-
formance di dinamiche graffiate, una modalità
di ricerca che è la base del suo sentire, ma che
vuole essere lo spunto di relazione per un pub-
blico attento e sensibile alla propria personale
"naturalità" non soggiogata da alcun potere
esterno. La spinta che Sal Giampino imprime
attraverso le sue opere è una pressione costante
verso l'accoglimento di un proprio nuovo punto
di vista nei confronti di una realtà congelata e
servita come unica possibile e condivisibile ve-
rità. "Modificare il proprio personale punto di
vista è la vera via percorribile perché la realtà,
che ognuno di noi crea, possa essere una nuova
realtà, più amorevole, più consonante, più ac-
cettativa e totalmente non-ipnotica. La felicità".
Vernissage Giovedì 16 Novembre - ore 18:00.
Interventi critici di Gianna Panicola e Antonino
Contiliano. Intervento musicale di Vincenzo
Scardino.

Marsala celebra
Maria Immacolata

CINEMA GOLDEN

Al Cinema Golden di
Marsala doppia program-
mazione: il cartone ani-
mato “Paddington 2” alle
17.30 e alle 18.30. Mentre
alle 20 e alle 22 il ritorno
dell'Enigmista con “Saw
Legacy”. Un ladruncolo,
Edgar Munsen, viene
braccato dalla polizia: ha
uno strano telecomando in
mano e chiede del detec-
tive Halloran. Questi ac-
corre, ma Edgar viene
colpito da una pallottola
dopo aver detto che il
gioco è cominciato. Cin-
que persone, in effetti, si
ritrovano in un luogo sco-
nosciuto con una sorta di
secchio di metallo in testa,
legati a delle catene che li
trascinano verso lame ro-
tanti, mentre una voce
chiede loro di confessare
le bugie che hanno detto
nella loro vita. Per gli
Over 65 il biglietto è ri-
dotto a 4 euro.

In sala Paddington
e “Saw Legacy”

"IPNOPEDION": Sal Giampino alle
Cantine Florio dal 16 al 30 Novembre
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PALLACANESTRO

Contro ogni pronostico la Pallacanestro
Marsala è riuscita a far valere il fattore
campo. Domenica scorsa, al “Palamedipo-
wer”, i ragazzi di coach Grillo hanno ot-
tenuto un risultato che ha dell'incredibile.
Al terimine diun match avvincente e com-
battuto, la squadra lilybetana siè imposta
per 89-74 (parziali 14-17, 21-20, 27-20
e 28 – 17). I primi minuti di gioco non
sono stati esaltanti, con gli azzurri co-
stretti ad inseguire. Dopo il primo periodo
di gioco, gli interventi del tecnico, hanno
permesso di esprimere un gioco più
fluido, fondamentale per recuperare e su-
perare nel finale la Cestistica Torrenovese,
squadra che sta giocando un campionato
di vertice.  "Siamo stati bravi a interpre-
tare la partita per come avevamo program-
mato durante gli allenamenti in settimana
- queste le prime dichiarazioni di coach
Grillo -giocando contro una delle squadre
più forti del campionato, sicuramente sarà
stato uno stimolo in più per fare meglio.
E' un punto di partenza, consapevoli di
quello che è il nostro potenziale, senza
mai sottovalutare l'avversario":  Prossima
gara per gli azzurri domenica 19 in tra-
sferta contro lo Sporting S. Agata.

CALCIO FEMMINILE

Notevole successo alla scuola media
Mario Nuccio, per l’open day del primo
centro Calcistico di Base tutto al femmi-
nile, in provincia di Trapani, nonché terzo
in assoluto in tutta la Sicilia dopo quelli
di Palermo e Catania. Sotto gli occhi dei
numerosi e divertiti spettatori, presente

quasi tutta la rosa della prima squadra, 20
bambine, tra i 5 e i 13 anni, guidate da mi-
ster Anteri, si sono divertite dando i loro
primi calci ad un pallone evidenziando,
almeno alcune, una naturale vocazione
alla pratica calcistica. Presenti, fra gli
altri, il massimo esponente del calcio fem-
minile isolano, il delegato regionale Giu-
seppe Mistretta, e il Presidente
provinciale della LND Toti Ernandez, che
nei loro interventi hanno incoraggiato le
bambine ad intraprendere con entusiasmo
questo sport, non patrimonio assoluto ma-
schile, per come tanti continuano a soste-
nere. Presente anche il neo assessore allo
sport del comune di Marsala professor
Andrea Baiata, figura di notevole spessore
nell’ambito sportivo e, finalmente, sicuro
punto di riferimento per tutte le società
marsalesi. “Siamo orgogliosi del progetto
che oggi abbiamo inaugurato – ha com-
mentato Peppe Chirco, presidente del Cal-
cio Femminile Marsala – e faremo di tutto
per ampliarlo e potenziarlo, dedicando ad
esso quante più possibili risorse umane ed
economiche. Ringraziamo la preside della
scuola media “Mario Nuccio” Mariella
Parrinello, per aver abbracciato questo
progetto, ed il professor Elio Licari, che
sarà il referente dell’istituto, per l’entusia-
smo con cui ci ha seguito durante tutta la
fase organizzativa dell’evento.” Il Presi-
dente si è poi soffermato sul futuro della
prima squadra e l’imminente inizio del
campionato di serie C: “Quest’anno tente-
remo di migliorare il quarto posto dello
scorso anno. Abbiamo una prima squadra
ricca di giovani leve, che saranno aiutate

da alcune atlete di maggiore esperienza.
Penso che mister Anteri, a cui va il plauso
di tutta la società, ottimamente collaborata
dal suo secondo, Simone Giacalone e da
Stefano Lazzara, che si occupa della pre-
parazione dei portieri, abbia allestito un
mix esplosivo, preparato secondo me per
“esplodere” il prossimo anno, ma già da
quest’anno pronto a farsi temere”. Gli al-
lenamenti della scuola calcio si terranno
il Mercoledì e il Sabato dalle ore 15.00
alle 17.00 presso la scuola media “Mario
Nuccio” di Marsala, via Nino Bixio 18, e
saranno diretti dal tecnico della prima
squadra Valeria Anteri. Ricordiamo, in-
fine, che i corsi sono aperti a tutte le bam-
bine dai 5 ai 13 anni e che saranno
assolutamente gratuiti, senza costi di iscri-
zione né rette mensili.

CALCIO III CATEGORIA

Non poteva esserci miglior debutto per la
Bianco Arancio Petrosino. In occasione
del primo match valevole per il campio-
nato di III categoria, i giallorossi di mister
Alagna hanno sbancato l'impianto “Belve-
dere” di Erice (Tp) battendo di misura i
locali del Borgo Cià 2017. Match winner
è stato Fabio Genovese che ha trasformato
in modo magistrale una punizione dai 25
metri il risultato sarebbe potuto essere an-
cora più ampio con occasioni capitate sui
piedi di Gabriele, nel primo tempo, e su
quelli di Bonafede, Parrinello e Felicetti,
nella ripresa. La vittoria consente al
Bianco Arancio di assestarsi al vertice
della classifica, cosa fondamentale in un
campionato così corto (appena 14gior-
nate), e di preparare al meglio il derby
contro i marsalesi del Real Paolini in pro-
gramma domenica 19 novembre.

FLASH DI SPORT a cura di Dario Piccolo SCACCHI

Con l'organizzazione del-
l'A. D. Scacchi Lilybe-
tana e della Delegazione

FSI di Trapani, si svolgerà dome-
nica 19 novembre con inizio alle
ore 9, a Marsala, presso il Monu-
mento ai Mille, il Campionato
Rapid della Provincia di Trapani.
Il Rapid è una particolare forma
di partita a scacchi veloce, che
prevede nella fattispecie una ca-
denza di gioco di 12 minuti a
testa complessivi, con incre-
mento del tempo di 3 secondi ad
ogni mossa effettuata. Al torneo
si sono iscritti circa 40 giocatori
e favorito d'obbligo è Pietro Sa-
valla, Candidato Maestro marsa-
lese, già vincitore di questo
torneo nel 2013 e nel 2014. Pos-
sibili outsiders il trapanese Bertino e l'altro marsalese Melograni. La com-
petizione sarà valida per la variazione del punteggio Elo FIDE Rapid
(punteggio di merito internazionale) e per l'assegnazione dei punti del Grand
Prix Sicilia 2017.

Domenica a Marsala i Provinciali
Rapid con l'AD Lilybetana e FSI

L'iniziativa si svolgerà presso il Monumento ai Mille dalle ore 9


